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◆ Il presidente del Consiglio al Senato
illustra i contenuti del Patto sociale
Da oggi la discussione in Parlamento

◆Chiede «corresponsabilità» alle parti sociali
E avverte: i benefici possono venire meno
se si fanno solo profitti o si va all’estero

◆Palazzo Chigi ha intenzione di chiedere
ogni sei mesi quante agevolazioni
si sono trasformate in posti di lavoro

IN
PRIMO
PIANO

D’Alema, monito alle imprese sul lavoro
Gli sgravi possono anche diminuire. «Il contratto nazionale? Sarà superato»
Fazio: ora
investire
in formazione

ROMA «Corresponsabilità» è la
parola chiave, secondo il presi-
dente del consiglio, del Patto so-
ciale firmato il 22 dicembre.
«Corresponsabilità» del Gover-
no che deve mantenere gli impe-
gni presi sui finanziamenti alla
formazione, sulla riduzione del
costo del lavoro, sul rafforza-
mento della Dit, sulla riduzione
del carico fiscale (l’aliquota Irpef
del 27%)...«Corresponsabilità»
dei sindacati che devono rispon-
dere «alla coerenza delle politi-
che salariale». Ma an-
che «corresponsabilità»
delle forze imprendito-
riali alle quali D’Alema
ha intenzione di chie-
dereogniseimesiquan-
ti dei benefici a loro
concessi si sono trasfor-
matiinnuovipostidila-
voro. Perché avverte il
premier, «il Governo si
riserva di rallentare an-
che l’erogazione dei be-
nefici qualora dovessi-
mo riscontrare che que-
sti benefici producono
soltanto maggiori pro-
fitti e investimentiall’e-
stero».

Massimo D’Alema ha
parlato nel pomeriggio di ieri al-
l’aula del Senato. Ha illustrato al
primo ramo del Parlamento l’in-
tesaraggiuntaallavigiliadiNata-
lecon32associazioni, imprendi-
toriali e sindacali. Oggi, dopo
aver ascoltato le risposte dei se-
natori e la replica del ministro
Bassolino, farà lo stesso alla Ca-
mera. È un’illustrazione che non
ripercorre tutto il Patto «perché
immagino loconosciate», spiega
il premier ai senatori. È un’illu-
strazione con la quale non si in-

tende chiedere al Parlamento
«un avallo preventivo di tutti i
singoli provvedimentie lesingo-
le misure cui si fa riferimento»,
ma un’illustrazione per capire
l’orientamento di Camera e Se-
nato «sul significato complessi-
vo dell’accordo, sulle sue linee
ispiratrici,sugliobiettivi».

Il presidente del consiglio par-
la delle novità, del «programma
economico» che questo patto
rappresenta,edellapartesuglias-
setti contrattuali che il Governo

avrebbe voluto più «elastica».
Durante la trattativa, ricorda il
premier «ci siamotrovatidi fron-
te alla grande preoccupazione
delle forze sociali, seria e seria-
mente motivata, timorose che
un eccesso di articolazione con-
trattuale potesse far perdere loro
«lelevedellapoliticadeiredditi».
Il contratto nazionale comun-
que, è l’opinione di D’Alema, sa-
rà superato dai fatti, perché «un
livello di inflazione europea por-
terà progressivamente nella so-

stanza a cambiare gli assetti con-
trattuali del Paese»e lacontratta-
zionedelsalario«avverràsempre
più là dove si produce ricchezza»
cioè a livello aziendale e territo-
riale. «Il governo intende soste-
nere la transizioneversounlivel-
lo di inflazione europeo che por-
teràacambiaregliassetticontrat-
tuali. Sarà impegno del Governo
nel determinare l’inflazione pro-
grammata, guardare all’Europa
comeobiettivocui tendereenon
mantenerel’anomaliaitaliana».

In un’aula a volte tanto parte-
cipe da interrompere l’esposizio-
ne (simpatico la scambio di bat-
tuteconilsenatoreServellodiAn
intervenuto più volte al quale il
presidentedelconsigliohadetto:
”sentivo la tua mancanza dai
tempi della Bicamerale”), D’Ale-
maharicordatol’importanzadel
patto del ‘93 e la necessità di rin-
novarlo in un’Italia completa-
mente cambiata e saldamente
ancorata all’Europa. Ha parlato
diformazione,dellaparteimpor-

tante che l’intesa del dicembre
scorso riserva agli investimenti
incapitaleumano«perrecupera-
re i ritardi accumulati dall’Italia
in questo campo». Di investi-
menti in lavori pubblici che «se
anche non hanno trovatospazio
nella stesura delpatto»sonofon-
damentali come quelli nei tra-
sporti. Ilpattosociale,haaggiun-
to il Presidente del Consiglio,
«pone le basi per una crescita so-
lida e duratura. Abbiamo oggi la
possibilità di disegnare un welfa-

re più centrato sull’idea
di cittadinanza che non
di appartenenzadicate-
goria. L’idea che il dirit-
to alla maternità non
appartenga in modo
esclusivo chi ha un rap-
porto di lavoro, ma a
tutte le donne italiane
credo sia un’idea di
grande valore anche se
occorrerà del tempo per
tradurla inpratica».An-
che se non contiene la
riforma del welfare que-
stopatto,diceD’Alema,
lapredispone.

Verifica e monitorag-
gio continuo ripete più
volte il presidente del

consiglio che annuncia l’istitu-
zioneapalazzoChigi,«conlacol-
laborazione preziosa del Teso-
ro»,diunasede formale dimoni-
toraggiononsolosulpattosocia-
le che prevede due verifiche an-
nuali. Intanto per oggi è attesa la
«verifica» sulle valutazioni dei
senatori.DapartedelPoloediRi-
fondazione il no, anche se non
ufficiale è già annunciato dalle
dichiarazioni del dopo-D’Ale-
ma.

Fe. Al.
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L’Euro ha azzerato i differenziali
di cambiedi tassidi interesse; l’I-
talia, se vuole competere con i
partner comunitari deve adesso
investire su altri terreni, quello
dell’istruzione in primo luogo. È
forte il richiamo che il governato-
re della Banca d’Italia, Antonio
Fazio, rivolge a governo e Parla-
mento per un più incisivo impe-
gno nella scuolae nella formazio-
ne: «uno dei fattori di competiti-
vità a livello internazionale è il li-
vellodi istruzionee,perbacco, l’I-
talia è molto sotto la media dei
paesi del G7. I laureati sono pari
al 30%delle forze lavoratrici con-
tro una media Ue del 60%», ha
detto parlando ieri sera all’Uni-
versità Luiss di Roma nella gior-
nata di studio dedicata a Guido
Carli. «Il discorso di fondo - ha
dettoFazio -ècheciòchecontrol-
la il livello di occupazione è sì la
domanda, come dicevano le vec-
chie teorie economiche, ma an-
che la competitività. E la compe-
titività si misura con la capacita
di attrarre investimenti, accre-
scendo soprattutto gli investi-
menti nell’istruzione». Fazio si è
schierato a favore di una “convi-
venza” tra scuola pubblica e pri-
vata proprio nel momento incui il
tema entra nelle aule del Parla-
mento:«neglianniscorsi -hadet-
toFazio - si èparlato tantodipub-
blico e di privato, a volte con un
atteggiamentomanicheo».

■ INFLAZIONE
EUROPEA
«Porterà
mano a mano
a cambiare
gli assetti
contrattuali
del Paese»

IL CASO

E alla Camera parte
la maratona delle 35 ore

Il presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema

SILVIA BIONDI

ROMA È iniziata la partita.Tra le
tante patate bollenti del ‘99 c’è
anche la riduzionedell’orariodi
lavoro. Ieri la commissione par-
lamentare ha iniziato l’iter ope-
rativo.Sultavoloci sonocinque
proposte di legge e il disegno di
leggepresentatoa suotempoda
Prodi. I Ds ne hanno presentate
due, più una firmata da Elena
Cordoni (parlamentare Ds e
membro della commissione)
che recepisce l’elaborazione
della proposta delle donne sui
tempi di vita. Una è stata pre-
sentata dai Verdi edunadaiCri-
stiano sociali. Rifondazione co-
munista, che pure sulle 35 ore
ha fatto una durabattaglia,non
ha ancora un testo all’esame
della commissione. Il punto
centrale della discussione è se si
deve lavorare per un testo che
indichi una data per l’inizio ge-
neralizzato della riduzione d’o-
rario in tutte le imprese oppure
se le scadenze possano essere ri-
mandate alla contrattazione
delle parti. Nel primo caso si
tratta di una norma di fatto so-
stitutiva della concertazione,
nel secondo la legge si occupe-
rebbe, più che di riduzione, di
flessibilitàdiorario.

Nellarelazionedelpresidente
della commissione Lavoro,
Renzo Innocenti, che ieri hada-
to l’avvio alla discussione, la
questione è posta in maniera
molto problematica. «Su una
materia cosìdelicata il legislato-
re può sostituirsi alla contratta-
zione relegando il negoziatore
ad un ruolo che lo vedrebbe fir-
matariodiaccordimenofavore-
voli ai lavoratori?», si chiede In-
nocenti. Il presidente evita di
entrarenelmeritoedischierarsi
da una parte odall’altra,peròri-
tiene che le strade siano fonda-
mentalmente duee che tra que-
ste sidebbascegliere.O si fauna
legge prescrittiva, che avrebbe
sicuramente un forte impatto
politico, oppure si arriva aduna
proposta programmatoria, «an-
che articolata», che individui
agevolazioni fiscali e contribu-
tive incentivante o disincenti-
vanterispettoall’obiettivodella
riduzioned’orario.

«Dobbiamo togliere a questa
legge il potere taumaturgico e

minatorio delle 35 ore per legge
- spiega Innocenti -. Altrimenti
rischiamo di avere un dibattito
ideologico che non produce ri-
sultato». E di risultati, invece,
c’è bisogno.Adesso imetalmec-
canici lavorano di fatto 46 ore
settimanali. Il sistema fin qui
usato in quasi tutti i settori è di
concentrare lo straordinaio nei
periodi di carico di lavoro e ri-
correre alla cassaintegrazione
nei periodi di magra. La legge
potrebbe introdurre la flessibli-
tà, per cui le aziende sarebbero
chiamate a previsioni pluri-
mensili sui carichi di lavoro e a
concordare con i sindacati pe-
riodi in cui si lavora di più e pe-
riodi in cui si lavora di meno. In
quella fase, il legislatore potreb-
be aiutare la trattativa, preve-

dendo agevo-
lazionifiscalie
contributive
per quelle
aziende che,
sommando i
periodi di
maggiore e
quelli di mi-
nore lavoro,
alla fine rie-
scono ad arri-
vare ad una ri-
duzione.

Il cammino della legge è ap-
pena iniziato. Fino alla fine di
gennaio ci sarà la discussione
generale incommissione. Ilme-
se di febbraio sarà dedicato alle
audizioni di imprenditori, sin-
dacati ed esperti. A marzo sarà
costituito un comitato ristretto
chevaluteràsescegliereuntesto
basetraquellipresentatioppure
se formularne uno nuovo. En-
tro la finedi febbraio,poi, Inno-
centi prevede di chiudere il la-
voro della commissione sui
congediparentalie formativi.Si
trattadelleagevolazionialleim-
prese che consentono ai lavora-
tori di assentarsi per prendersi
cura dei bambini piccoli (si pre-
vede di estendere l’età del bam-
bino dagli attuali 3 ai 6 anni),
dei familiari che richiedono as-
sistenza continuativa oppure
per un periodo sabbatico di for-
mazione individuale. A diffe-
renzadellanormativaesistente,
i congedi saranno estesi anche
ai padri e si prevede una forma
minima di sostegno al reddito e
dicoperturaprevidenziale.

«Federmeccanica rischia grosso»
La Cgil: se non rispetta il patto di Natale rinunci agli aiuti

■ CINQUE
PROPOSTE
Sul tavolo
della
commissione
c’è anche
il ddl
di Prodi

FELICIA MASOCCO

ROMA Nel giorno in cui il pre-
mier porta il patto per lo sviluppo
in Senato e il sindacato lo discute
nei posti di lavoroentra nel vivo il
dibattito sull’opportunità di un
intervento di palazzo Chigi per
chiudere la vertenza dei metal-
meccanici. L’intervento è stato
ipotizzato dal presidente delCon-
siglioeperalcunideriverebbepro-
prio dal Patto che trova nel rinno-
vo del contratto delle tute blu il
suoprimo,significativotest.

Le posizioni sono diverse non
solo tra sindacato e Confindu-
stria, maanchetra le stesseConfe-
derazionieall’internodiesse.Esul
frontegovernativo, ilministrodel
Lavoro taglia corto: «Stanno di-
scutendo le parti, lasciamole di-
scutere».

Che i firmatari del patto abbia-
no responsabilità di mediazione e
di intervento per tentare di impe-
dire il conflitto, è il pensiero del
leader della Cisl Sergio D’Antoni.
Ha definito «coerente con il patto
sociale» l’intervento del premier,
e «un po‘ fuori dalle righe» quella
delle categorie (che con il premier
avevano garbatamente polemiz-
zato): per D’Antoni, lapreoccupa-
zione del presidente delConsiglio
perunasoluzionepositivadopola
firma del Patto di Natale «rientra
nelle sue competenze», «anzi do-
vrebbefare lostessoneisettoriche
più dipendono direttamente da
lui come la sanità e la scuola nei
quali mi aspetto la stessa determi-
nazione». Naturalmente l’auto-
nomia delle categorie va rispetta-
ta, la mediazione avverrebbe se
«Federmeccanica continuasse a
mantenere la sua posizione stru-
mentale»,concludeD’Antoni.

Chiinvecenonvedealmomen-
to «la necessità» di un intervento
del Governo nella vertenza delle
tute blu è Sergio Cofferati. «Mi
aspetto una risposta positiva e ra-

pida da parte degli imprenditori
dei meccanici - spiega -. Se il 25 26
e27nonsidovesseconcluderepo-
sitivamente il confronto, le cate-
gorie decideranno eventualmen-
techecosafare».

La palla resti alle categorie dun-
que, e almeno in questo il leader
della Cgil è d’accordo con quegli
imprenditori dai quali si aspetta
«comportamenti coerenti» «visto
che nell’ultimo incontro mi pare
ci sia stato un atteggiamento non
negativo».

La posizione di Confindustria è
affidata alle parole del direttore
generale, Innocenzo Cipolletta, il
quale definisce «intempestivo»

l’intervento di D’Alema e invita il
governo «a non preoccuparsi del
contratto, ma soltantodeiproble-
mi dell’Italia». Non vede la ragio-
ne, Cipolletta, di «tanta agitazio-
ne», per quello che in fondo «non
è che un contratto come tanti al-
tri» echecometantialtripuòesse-
rerisoltotraleparti.

La «ragione» c’è, risponde il se-
gretario confederale della Cgil
Walter Cerfeda che concorda con
D’Antoni nel ritenere adeguato
l’intervento del Governo «se Fe-
dermeccanica rifiuta di applicare
leregolefissatenelpattosociale».

Cerfeda ricorda che il Governo
ha messo in campo qualcosa co-

me15milamiliardi intreanniper
ridurre il cuneo contributivo e fi-
scale delle imprese. «Quindi la fir-
ma del contratto non è certo un
problemadei lavoratori.Casomai
rappresenta un bivio per Feder-
meccanicachesenonfirmadovrà
rinunciare agli aiuti dello Stato»
osserva.

Delle due l’una: o Federmecca-
nicadicenoalpattoerinunciaagli
aiuti statalioppureaccetta le rego-
le che Confindustria ha firmato
per essere coerente con quelle.
Quello che non può fare, è pren-
dersi gli sgravi contributivi e dire
noal contratto. Inquestocaso, in-
fatti, il patto di Natale è preciso. Il

governo erogherà i contributi alla
sola condizione che tutte le parti
rispettinoleregoledelgioco.

Questicontributienonaltri,av-
verte Cerfeda: «Stiano attenti i
vertici di Federmeccanica non c’è
rottamazione alle porte come due
anni fa, drammatizzare il conflit-
to è inutile. Questa volta il gover-
nohagiocatod’anticipo».

Insomma, se il rifiuto di fare il
contratto poggia su differenze di
merito, per l’esponente della Cgil
«sarà l’evoluzione del negoziato a
portare alla conclusione». Ma se
Federmeccanica opponesse un ri-
fiuto di principio l’intervento del
Governoè«inevitabile».

METALMECCANICI

E vanno in onda i cortei virtuali di Cipputi
Centocinque manifestazioni di piazza al giorno, anzi centocinque molti-
plicatepercinque:unamobilitazionecosìnons’eravistaneancheneimo-
menti più torridi della conflittualità. E a onor del vero, non si vedrà nean-
che adesso. I cortei di cui si parla sono«virtuali», sonosolo voci, rumori,
fischietti e slogan racchiusi in uno spot dimezzominutocheda ieri viene
irradiatodalle105emittenti radiofonichecollegatealcircuitoAreaintut-
to il territorio nazionale. «Questa è una mani-
festazionesindacale», informalospeaker.

Protesta così il Cipputi delle moratorie, an-
zi della moratoria: quella sugli scioperi che
scade il 31 gennaio e che impedisce ad oltre
unmilioneemezzodimetalmeccanicidiscen-
dere realmente inpiazzaper far pesare lepro-
prie ragioni nelladifficilevertenza incorsosul
rinnovodelcontratto.

Cipputi è talmente cambiato che l’asten-
sione da azioni dirette di lotta diventa «lotta»
essa stessa,perchécomerecita lospot«ime-
talmeccanici rispettano leregole:quattrome-
si di trattative senza scioperi. Fino al 31 gen-
naio questa sarà lanostra sola manifestazione». FirmatoFim-Cisl, Fiom-
Cgil,Uilm-Uil«capacidirisolvere».

Annunciata ilmesescorso, èdunqueandata inonda la campagnapro-
mossadai sindacatidi categoria (laprimadelgenerenellastoriadelle re-
lazioni industriali del settore) per informare l’opinione pubblica che no-
nostante non si scenda in piazza e non si incrocino le braccia, sta acca-
dendo qualcosa di molto importanteper le tuteblu.C’èuncontratto sca-

duto, una vertenza che stenta a decollare e ci sono aspettative di miglio-
ramento delle condizioni di lavoro che al momento non pare trovino con-
cordigli imprenditori,preoccupatiperglialticosti.

Gli spot saranno trasmessi incodaainotiziariperquindicigiornieces-
seranno proprio a ridosso della trattativa non-stop fissata per il 25, 26 e
27gennaio,negoziatochesaràprecedutoda tre riunioni fissateper il18,

20e22.
Fino ad allora, chi ascolta la radio potrà ap-

prendere dalla voce di uno speaker che proprio
in quel momento «i metalmeccanici lavorano e
producono beni che fanno dell’Italia un paese
ricco e avanzato, anche se il loro contratto è
scaduto».

Eche losappianoanchedeputatiesenatori, i
componenti delle commissioni parlamentari,
gli esponenti di governo e del Cnel ed altri enti:
per tutti loro, la campagna informativo-pubbli-
citaria, ha previsto circa 400 cartelle con tutto
il materiale relativo al rinnovo del contratto. La
diffusione, iniziata ieri, proseguirànei prossimi

giorniperuntotalediunmigliaiodicopiechearriverannoanchesui tavoli
degli amministratori locali, degli esponenti delmondoaccademico,della
cultura e dell’informazione, senza tralasciare quelli del mondo ecclesia-
le. Sui luoghi di lavoro, infine, per dare visibilità alle ragioni della catego-
ria, Cipputi ha scelto la sana tradizione:manifesti e locandine e volantini
dimanoinmano.

Fe. M.

■ LOTTA
E SPOT
Parte la prima
campagna
radiofonica
per il rinnovo
di un contratto
di lavoro

Condotta antisindacale
Fiat condannata all’Alfa Avio
Il pretoredel lavorodiPomiglianod’Arcohacondannato laFiatper lacon-
dotta tenutanegli ultimimesiallostabilimentoAlfaRomeoAviodelcentro
campano. Il ricorso, presentato dalla Fiom-Cgil in base dell’articolo 28
dello Statuto dei lavoratori, trae origine dai comportamenti messi in atto
dall’azienda nei confronti dai lavoratori impegnati da ottobre in azioni di
protestacontro l’introduzione unilateraledei diciotto turni di lavorosetti-
manaliedelsabato lavorativo.Lasentenzadi ieri,oltrearispristinare-co-
me sottolinea laFiom inunanota -«condizionidi pari dignitànella verten-
za ancora in corso», condanna la Fiat a concedere le sale mensa per lo
svolgimento delle assemblee (compresequellenon retribuite)ead instal-
larenuovebachecheperl’affissionedeicomunicatisindacali.


